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Lo spazio di copertina è dedicato quest’anno 
a Turuzzu Salvatore Cerra, come amava 
definirsi, morto il 4 ottobre 2016 all’età di 73
 anni. 
Turuzzo aveva un importante deficit psichico
 derivato da un idrocefalo causato alla nascita
 che gli ha lasciato in eredità la conformazione
 di un cranio più piccolo rispetto alla norma. 
Per questo veniva ingiuriosamente nominato
 come 
“capunninna” ­ 
testa piccola. 
Turi era 
considerato, 
come altri tre o 
quattro in 
paese, il 
classico 
“scemo del 
villaggio” 
quello che va 
preso sempre 
in giro, con 
lazzi anche pesanti, e anche magari sfruttato
 nel lavoro perché era comunque forte; lui si 
prestava a questo “gioco” spesso subendolo e
 altre volte sfruttandolo per farsi comprare le 
sigarette o farsi una bella bevuta di vino gratis.
Lo abbiamo conosciuto così: di giorno andava
 in giro a farsi sfruttare per qualche lavoretto
 “da uomo forte” in cambio di cibo, vino o 
sigarette e a girovagare per la città; di notte, 
ubriaco e malconcio (perché qualcuno ogni 
tanto “lo pestava”!) dormiva nella sala d’attesa
 della stazione di Nicastro.

Dopo alcuni incontri con noi un giorno si è 
deciso e ci ha scelto: è venuto ad abitare nella
 nostra comunità di via Conforti dove ha stabilito
 la sua casa e la sua famiglia e dove si sentiva
 protetto dagli altri che lo prendevano solo in 
giro e anche da se stesso e dai suoi eccessi. 
La stabilità di relazioni affettive finalmente 
trovata e la sua piena partecipazione alla vita
 di comunità, hanno contribuito, nel tempo, 

al suo 
riconoscersi 
una dignità 
personale non 
sperimentata 
in precedenza.
 Negli ultimi 
anni della sua 
vita questa sua
 dignità del 
vivere è emersa
 ancora più 
evidente: c’era,
 si sentiva e…si

 faceva sentire! 
Nel gruppo del Dopo di Noi era diventato il 
capofamiglia, attento a ciò che accadeva intorno
 e premuroso verso chi non sapeva esprimersi
 come gli altri e i più indifesi.
È morto a casa sua circondato dalle persone
 che lo amavano e che lui amava. 
Non passa quasi giorno che nel nostro lessico
 di gruppo, non ricordiamo una sua battuta o
 un suo modo di dire o di fare. 
Turuzzo è stato uno di noi: uno della Comunità
 Progetto Sud.

SPAZIO DI COPERTINA
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L’Associazione Comunità Progetto Sud in cifre: sintesi dei dati

In questa scheda forniamo una sintesi dei dati principali forniti nel Bilancio sociale 2016, divisi per categorie. Per qualsiasi ulteriore
 approfondimento rimandiamo al report completo “Bilancio sociale 2016 in particolare” pubblicato sul nostro sito: www.comunitaprogettosud.it

Tot. Persone raggiunte dai servizi
­ utenti servizi accreditati 236
­ utenti servizi autorizzati 70
­ utenti servizi sperimentali 2
Persone raggiunte da progetti/attività 6.200

Totale 6.508

Persone raggiunte Risorse umane
Soci 16

Dipendenti 56

Collaboratori 72

Volontari 20

Volontari del servizio civile 8

Tirocinanti/stagisti 4

Totale 176Lavoro di rete
Organizzazioni fondate/promosse 32
Reti sociali di cui fa parte 25
Collaborazioni costanti con enti no­profit 15
Organizzazioni coinvolte nei progetti 10
Istituzioni pubbliche con cui si collabora 41

Totale

Comunicazione

Artic. pubblicati su quotidiani riviste e volumi 57

Interventi radio/televisivi 21

Numeri rivista Alogon 2

Partecipazione ad incontri territoriali 30

Convegni/attività culturali organizzati 10

Pubblicazioni 
Contatti sul sito internet 8.371 

Rilevazione del Valore Aggiunto Globale Netto
Servizi Disabilità 1.238.894,79

Servizi Dipendenze 780.037,45

Servizi immigrazione 667.426,45

Risorse Pubbliche e Priv. – Formaz. e Ricerca Sociale 53.309,16

Donazione e Contributi 34.596,68

Contributi 5 x mille 7.399,06

Costi della Produzione 718.157,65

Totale fatturato 2.063.505,94

Progetti –Formazione- Ricerca
Progetti presentati 12

Progetti approvati 5

Progetti in attesa di approvazione 5

Progetti non approvati 2

Progetti elaborati per altre organizzazioni 3

Formazione di ente 1

Percorsi di prevenzione

Progetti di ricerca 1

Altri portatori di interesse
Fornitori 228

Committenti 19

Enti finanziatori 2

Ricchezza distribuita
Al personale 1.739.302,56

Alla formazione 32.900,18

Ai finanziatori 34.273,42

All’ente pubblico 51.945,67

Al settore no­profit 84.355,82

Per assistenza e beneficienza 120.728,29

Totale ricchezza distribuita 2.063.505,94
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Gli operatori dell’Associazione Comunità Progetto Sud nel 2016 (solo dipendenti)

dipendenti collaboratori totale operatori

v.a. % v.a. % v.a. %

19 34% 1 33% 20 34%

37 66% 2 67% 39 66%

50 100% 3 100% 59 100%

sesso

Maschi

Femmine

Totale 

Età media 39

Anzianità di servizio 9

Monte ore totale di lavoro nell’anno 73.892

Ore di assenza per malattia 704

Ore di assenza per maternità 1194

Ore di assenza infortunio 0

Ore di ferie godute nell’anno 8064

Ore di formazione 1487

Nuovi operatori nell’anno 7

Dimissioni nell’anno 1

v.a. %
A tempo indeterminato full time 34 77%

A tempo indeterminato part time 14 19%

A tempo determinato 8 4%

Totale dipendenti 56 100%

A progetto 3 22%

Occasionali 50 52%

A prestazione professionale 19 26%

Totale collaboratori 72 100%

128

Tipologia contrattuale

Dipendenti 

Collaboratori

Totale operatori

Altre risorse umane v.a.

Volontari interni 5

Volontari esterni 15

Totale volontari 20

Ore annuali volontari interni 4680

Ore annuali volontari esterni 14352

Tirocinanti /stagisti 4

Volontari del servizio civile 8
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Eventi nell’anno 2016

Dedichiamo questo spazio specifico ad alcuni eventi che sono stati per noi particolarmente significativi. 
Per alcuni aspetti essi racchiudono in sé elementi salienti dell’agire comunitario, solidale, partecipato e professionale, vissuto non 
solo all’interno dell’organizzazione ma anche e soprattutto all’interno del territorio.
Promozione e valorizzazione della dimensione educativa e culturale, progetti innovativi per costruire risposte concrete ai processi di
 integrazione e inclusone sociale, promozione e diffusione dei diritti di cittadinanza, creazioni di reti di solidarietà, orientamento del
 proprio e dell’altrui agire al bene comune e al miglioramento della qualità della vita delle persone, rappresentano alcuni degli obiettivi
 che l’Associazione si prefigge di realizzare. 
Gli eventi, qui di seguito riportati,  provano a dare una visione esemplificativa del lavoro che quotidianamente viene svolto da tutti 
coloro i quali riconoscono e condividono l’importanza del rispetto e della dignità di ogni persona umana, nonché la rilevanza di dover
 fare insieme agli altri per costruire e far crescere il senso della comune appartenenza.

Corso sul Disturbo dello spettro 
autistico
Il 25 e il 26 novembre abbiamo realizzato a Lamezia Terme il 
primo Corso sul Diturbo delle spettro autistico. Al corso, 
accreditato ECM, hanno partecipato 110 persone tra i quali: 
psicologi, terapisti, insegnanti, assistenti educativi, familiari.
L’Autismo si configura come una disabilità permanente che 
compare in età infantile e accompagna il soggetto per tutta la 
durata della vita. L’aumentata incidenza, la frammentazione di
 informazioni e di interventi e la conseguente difficoltà di gestione
 quotidiana della problematica sono i punti salienti che ci hanno
 spinto ad organizzare questo evento. Il corso di formazione ha 
avuto il suo focus rivolto all’età prescolare e scolare ed è stato 
il primo passo di un percorso di formazione triennale durante 
il quale intendiamo affrontare l’autismo nelle diverse fasi della
 vita e confrontarci con le esperienze già in atto sia a livello 
nazionale che internazionale.

Le sfide che oggi le famiglie, gli operatori e le scuole sono chiamati
 ad affrontare ci hanno spinto a delineare un cambiamento, una
 trasformazione culturale, promuovendo conoscenze, formazione
 e nuovi progetti di rete territoriale. Attraverso il confronto con 
importanti professionisti del settore, impegnati ogni giorno sul

 campo, durante il corso sono state affrontate le criticità che si 
riscontrano nei diversi contesti: clinico, riabilitativo, scolastico
 e familiare.

Pensare diversamente le persone con ASD (Disturbo dello Spettro
 Autistico) significa per noi  iniziare a dare nuovi strumenti a 
tutte le figure coinvolte e risposte adeguate alle sfide terapeutiche
 e sociali che l’autismo oggi ci pone.
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La meraviglia di essere 
diversamente simili

Noi tutte/i siamo, ugualmente, diversi e simili. 
Questo è un dato di fatto, ma non sempre siamo 
consapevoli che è anche una grande ricchezza. 
Basta guardarsi dentro e intorno alle nostre vite per 
capire che la vita è ricca di diversità che chiede di 
esistere e di esprimersi. Ma cosa comporta tutto 
questo? Ci invita a fare un salto oltre i confini di ciò 
che conosciamo, imparando a passare, dal timore alla 
fiducia e, dal facile giudizio, all’osservazione di una 
diversa espressione di vita. 
Praticare insieme le nostre diversità significa allora 
aprirsi al nostro essere multi sfaccettati facendo sì 
che l’incontro con l’altro/a ci trasformi in qualcosa di 
nuovo e di unico. Solo così sviluppiamo pienamente le 
nostre qualità umane come la sensibilità, la 
creatività, la collaborazione, il rispetto, la 
compassione e l’altruismo. 
Proprio perché crediamo che è solo “nell’armonia delle diversità che si regge il mondo” il servizio per persone con disabilità grave 
denominato “L’Altra Casa” ha pensato di promuovere e realizzare, a giugno di quest’anno, un momento di festa pubblica nel nostro
 Parco Giochi Lilliput. L’evento è stato molto partecipato sia dalle organizzazioni aderenti sia dalla cittadinanza lametina.
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Il treno dei bambini
L’Associazione Comunità Progetto Sud nel 2016 ha 
avuto il compito nonché l’onore di organizzare l’evento 
conosciuto come “Il treno dei bambini”. La richiesta di 
gestire e organizzare questo importante incontro è 
giunta direttamente dal cardinale Ravasi, presidente 
del Pontificio Consiglio della Cultura, e si svolto a 
Roma in data 28 maggio 2016.
L'iniziativa, che già da alcuni anni è stata promossa 
dal "Cortile dei Gentili", struttura vaticana interna al 
Pontificio Consiglio della Cultura per il dialogo con i 
laici e i non credenti, e resa possibile dalla 
collaborazione con Ferrovie dello Stato,  si è 
caratterizzata per l’incontro tra il Papa e un gruppo 
numeroso di bambini appartenenti a diverse realtà 
sociali, che in quella occasione sono stati ascoltati dal 
Sommo Pontefice.
Quest’anno l’incontro dal titolo “Portati dalle onde”, 
titolo che richiama fortemente il tema dei migranti e il 
dramma che si verifica nel Mediterraneo con la perdita 
di molte vite umane, tra cui quella di molti bambini,  ha visto la partecipazione di oltre 400 bambini provenienti dalla Calabria 

(Reggio Calabria­Vibo Marina­Lamezia Terme) che hanno preso
 attivamente parte all’incontro.
Importante testimonianza portata all’attenzione di Papa Francesco
 è stata quella di Osayande Osamudiamen, giovane rifugiato 
nigeriano orami da tempo di adozione lametina. Osayande, che
 accanto al Pontefice ha aperto la giornata, ha raccontato  alcuni
 aspetti significativi della sua vita. Giunto in Italia nel 2014 e 
ancora minorenne, è stato accolto nella comunità “Luna Rossa”
 della Progetto Sud, servizio rivolto ai Minori Stranieri Non 
Accompagnati.  Ha raccontato cosa vuol dire essere un migrante
 in terra straniera e dell’esperienza dolorosa e difficile legata 
alla perdita della famiglia avvenuta tra le onde. Tuttavia, pur 
nelle difficoltà, Osayande ha evidenziato l’importanza e la forza
 di andare avanti, nonché  il desiderio di potersi realizzare.
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Capusutta

Capusutta è il nome della non­scuola di Lamezia Terme, nata 
nel 2011 per la direzione artistica di Marco Martinelli – Teatro 
delle Albe, in collaborazione con la compagnia napoletana Punta
 Corsara. 

Una buona pratica di coesione sociale, culturale ed artistica che
 ha contribuito ad avvicinare realtà profondamente divise nella 
vita cittadina, ovvero la comunità italiana, quella rom e quella 

degli immigrati facendo nascere, non solo tra i più giovani ma 
anche in tutte le figure coinvolte (istituzioni, famiglie, operatori,
 scuole) la curiosità e la voglia di dialogare attraverso il teatro, 
per incontrare altre vite ed esperienze  a cui raccontare la propria
 realtà. 

Anche nell’anno 2016 è stato realizzato il laboratorio “Capusutta”
 che ha visto il coinvolgimento degli ospiti di alcuni servizi e 
progetti, come i minori stranieri non accompagnati della Comunità
 Luna Rossa dell’ Associazione  Comunità Progetto Sud.

Le chiavi di casa

Dal mese di giugno 2016 è stato avviato il  progetto 
"SPERIMENTAZIONE DI UN PERCORSO VERSO L'AUTONOMIA
 E L'INCLUSIONE SOCIALE" rivolto a persone con problematiche
 di dipendenze, che hanno la necessità di accompagnamento e 
reinserimento sociale dopo il percorso concluso in una comunità
 terapeutica, e si trovano particolarmente svantaggiati per motivi
 familiari, sociali e/o relazionali tali da impedire l'immediato rientro
 nel precedente contesto abitativo.
Il progetto è  finanziato dalla Regione Calabria Dipartimento 9 
— Tutela della Salute e Politiche Sanitarie e gestito dall'Associazione
 Regionale Comunità Terapeutiche CREA CALABRIA. Nello specifico
 l’Associazione Comunità Progetto Sud, collabora alla realizzazione
 del progetto in collaborazione con il Centro Calabrese di Solidarietà.
 Anche quest’ultimo punto rappresenta un’innovazione, in quanto
 l’equipe che si  dedica all’accoglienza e alla realizzazione dei 
percorsi individualizzati, è costituita da operatori che provengono
 da esperienze metodologiche diverse nel trattamento delle dipendenze.
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Incontri promossi

Titolo incontro Contenuto Data Luogo

Festa di carnevale 2016 “Il gran ballo”. Serata di condivisione e partecipazione attiva 
nell'organizzazione del buffet.

12/02/2016 Sala Sintonia della Comunità 
Progetto Sud – Lamezia T. (CZ)

Portati dalle Onde ­ Dalla Calabria al
 Vaticano – 

Il treno dei bambini – 400 bambini del Sud 
incontrano Papa Francesco

28/05/2016 Comunità Progetto Sud in Via
 Conforti Lamezia T. (CZ)

Nell’armonia della diversità si regge il
 mondo – La meraviglia di essere 
diversamente simili

Festa organizzata dal centro diurno L’Altra Casa
 della Comunità Progetto Sud

10/06/2016 Parco Lilliput della Comunità 
Progetto Sud di Lamezia T. (CZ)

Alogon campo ­ “Mare, Inclusione e 
Fantasia”

Campo vacanza studio rivolto alle persone con
 disabilità, ai loro familiari e a volontari

19­26
Giugno 2016

Campora San Giovanni (CS)

Incontro con il Presidente nazionale  
e i volontari del gruppo AIFO 
(Associazione Italiana Amici di Raoul 
Follereau) 

Incontro di approfondimento e di conoscenza 
sul tema del “Costruire fratellanza”

20/07/2016 Sala Sintonia della Comunità 
Progetto Sud – Lamezia T. (CZ)

Incontro con gruppo parrocchiale di 
Bergamo

Testimonianza e conoscenza della Comunità 
Progetto Sud

24/07/2016 Comunità Progetto Sud Via 
Conforti Lamezia T. (CZ)

Flash mob contro la tratta degli esseri
 umani

Giornata europea – manifestazione simbolica 18/10/2016 Comunità Progetto Sud e rete
 Sprar (CZ)

Presentazione del libro “Praticare la 
differenza” della psichiatra basaglista
 Assunta Signorelli 

Testimonianza del suo lavoro. Come praticare 
una politica di apertura dei manicomi

09/11/2016 Libreria Tavella ­ Lamezia T. 
(CZ)

Progetto “IN.C.I.P.I.T.” (Iniziativa Calabra
 per l’identificazione, protezione ed 
Inclusione sociale delle vittime di tratta)

Incontri con operatori dei progetti SPRAR e dei
 CAS

30/11/2016 Sala Sintonia della Comunità 
Progetto Sud – Lamezia T. (CZ)

Global Migrant Day Lamezia: Migrazioni
 a confronto

Global Migrant Day racconterà vite e speranze
 di due generazioni che vivono la migrazione

17­19 
Dicembre 2016

Da Curinga al Teatro Umberto
 di Lamezia T. (CZ)
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La prevenzione 

Parco giochi Lilliput

Obiettivo

Target e numero 
persone coinvolte

Descrizione

Attività nell'anno 2015

Il suo obbiettivo principale è rendersi disponibile alla città come spazio aperto di incontro e come
 luogo di convivialità. Al Parco si svolgono iniziative di promozione sociale e programmi di animazione
 culturale; si gestiscono attività di prevenzione di talune forme di disagio, soprattutto con giovani
 e adolescenti.

Bambini, adolescenti, giovani, famiglie, associazioni culturali, sociali, sportive, parrocchie di 
tutta la Piana di Lamezia Terme.
Sono state coinvolte complessivamente circa 500 persone.

Il Parco Giochi Lilliput è situato in un quartiere di Lamezia Terme (via dei Tigli ­ c.da Spanò), 
privo di punti di aggregazione e ad alta densità criminale, dove gli adolescenti e i giovani sono a
 forte rischio di devianza sociale. E' stato costruito da 30 giovani disoccupati di ambo i sessi, 
provenienti dal territorio lametino. Aperto al pubblico il 2 aprile 1995, è stato realizzato grazie 
ai contributi del Fondo Sociale Europeo.

a) Anche quest’anno il Parco ha organizzato tornei di calcetto e pallavolo che hanno coinvolto ca
 20 bambini/e e ragazzi/e provenienti da più zone della città
b) Proiezioni di film serali per adolescenti
d) Ha ospitato 2 scuole per l’infanzia del territorio per delle giornate di attività specifiche all’aperto 
e) Come già avvenuto negli anni scorsi, il Parco ha ospitato gli allenamenti dell’ADS (Associazione
 Sportiva Dilettantistica di Pattinaggio) di Lamezia Terme e le gare regionali di pattinaggio.
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Prevenzione e Informazione

sull’ abuso di sostanze stupefacenti, psicotrope ed alcoliche ed i danni correlati

Obiettivi

Target e numero 
persone coinvolte

Descrizione

• Favorire l’acquisizione di informazioni sulle sostanze d’abuso, sui suoi effetti   e sulle conseguenze
• Crecare momenti di confronto e di scambio tra gli studenti e giovani che vivono la dipendenza da sostanze
 stupefacenti.

Nell’anno 2016 la comunità Terapeutica Fandango è stata presente in diverse scuole non solo della città 
di Lamezia Terme ma anche in paesi e città vicini. Anche quest’anno, nonostante il cambio del Dirigente, 
con cui si vi è stata una collaborazione per 13 anni, gli operatori della Comunità e con la testimonazione 
di alcuni ospiti sono stati presenti presso l’ Istituto Tecnico Commerciale V. De Fazio. 

Significativa e innovativa è stata la collaborazione con l’equipe del SerT di Catanzaro presso alcune scuole
 della Città di Catanzaro.
Il tema della prevenzione e dell’informazione,  nonostante sia un’attività non finanziata, continua ad essere
 considerata fondamementale  affinchè gli adolescenti possano acquisre maggiori strumenti per “contrastare”
 il mondo delle sostanze illecite.

La metodologia utilizzata è diversa in base al target coinvolto: 
per gli adolescenti e i giovani si prevede una partecipazione attiva insieme agli utenti della comunità, agli 
operatori e agli inseganti. Per dare la possibilità ai giovani di esprimersi liberamente, si è scelto di cerare 
dei momenti separati  tra gli alunni e gli insegnanti.
L’intervento si è articolato in tre fasi.
“La prima fase”: ha previsto tre/ quattro incontri presso le scuole. Durante i quali gli studenti, due 
rappresentanti della comunità e gli operatori,  si sono confrontati , partendo dall’esperienza diretta degli 
utenti della comunità, sugli effetti fisici, psicologici e sociali causati dall’uso e dall’abuso di sostanze.
“La seconda fase”: si è svolta  presso la sede della comunità sita a Settingiano. Dove gli alunni, a gruppetti
 di circa 50, accompagnati dagli insegnati, hanno visto direttamente cosa significa vivere in una comunità 
terapeutica, quali sono le attività e come è organizzata una giornata comunitaria.
“La terza fase”: varia di in anno in anno, incui si tiene conto dei bisogni emersi dagli alunni o dagli stessi 
inseganti. Nell’anno 2012 è stato organnizzato un incontro con tutto il colleggio dei docenti ed alcuni alunni,
 in cui è stato presentato il report emerso dai questionari somministrati agli alunni ed il racconto della 
propria storia di vita di due ospiti. In questo incontro, i protagonisti sono stati gli insegnati che hanno avuto
 la possibilità di approfondire e confrontrasi sul tema delle dipendenze.
Con i banbini ed i preadolescenti la metodologia prevede la proiezioni di filmati e cartoni sostenuti dalla 
spiegazione degli operatori. Anche con loro si punta ad una partecipazione attiva e durante l’incontro i 
bambini sono sempre pronti a fare domande ben mirate ed interessanti. 
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La dimensione economica

L’Associazione Comunità Progetto Sud Onlus ha raggiunto 
quest’anno il suo quarantesimo anno di storia di lavoro sociale
 svolgendo attività e producendo ricchezza – Valore Aggiunto – a
 favore dei suoi portatori di interesse sia interni che esterni i 
cosiddetti stakeholder.
La ricchezza di tipo economico si affianca alla ricchezza sociale,
 prodotta dalla Associazione in coerenza con i propri fini istituzionali. 
Le attività realizzate quest’anno 2016 dalla Associazione ci hanno
 permesso di produrre una ricchezza da distibuire pari a 
2.063.505,94.
Questo importo è stato individuato attraverso il calcolo del “valore
 aggiunto globale netto”, rappresentato, in termini economico­
aziendali, dalla differenza tra il valore “attratto” dall’esterno per
 lo svolgimento delle attività e per il raggiungimento della mission 
 e gli oneri esterni sostenuti per l’acquisto dei fattori produttivi
 (forniture, servizi e altre spese esterne), necessari per la realizzazione
 dell’attività stessa.
Durante questo anno, si è verificato un aumento delle azioni 
rivolte all’area immigrazione infatti si sono implementati nuovi 
servizi con l’apertura di un centro di accoglienza per 16 donne 
e bambini nel comune di Falerna e l’intervento rivolto alle vittime
 di Tratta attraverso la costruzione di una rete territoriale sociale
 di sostegno per azioni di tutela, di accoglienza, assistenza ed 
emersione. Nonché l’aumento del servizio sempre rivolto ai 
migranti sia adulti che minori stranieri non accompagnati. Questo
 ha comportato sicuramente un maggiore investimento in termini
 organizzativi ed operativi. 
Il servizio riabilitativo per persone dipendenti da sostanze 
stupefacenti e psicotrope si è incrementato, anche se in piccola
 parte rispetto a gli anni precedenti.
Per gli altri  servizi storici quali il Centro di riabilitazione, la 
Comunità di accoglienza “Dopo di Noi” e il Centro semi­residenziale
 per disabili “l’Altra Casa” si sono mantenuti i contratti senza 
alcuna variazione.
Abbiamo implementate le attività di progettazione e di comunicazione
 costituendo un gruppo più stabile rispetto agli anni precedenti,
 con degli investimenti sia in personale che in strumenti.
Nel corso dell’anno il personale dipendente in funzione degli 
aumenti delle attività ha avuto un incremento  rispetto all’anno
 precedente del 14%  e cosi anche per le collaborazioni esterne 
incrementate del 10% rispetto all’anno precedente.
Nel complesso le attività si sono mantenute come da programmazione
 previsionale, monitorate costantemente  attraverso lo strumento
 del controllo di gestione dei centri di costo e ricavo.

Le tabelle e i grafici allegati riportano in dettaglio la modalità 
con cui il valore aggiunto è stato allocato tra i diversi Stakeholders. 
Nel dettaglio dei dati emerge in termini di percentuale che:

• l’85,88% del Valore Aggiunto è destinato  alle Risorse 
umane in termini di stipendi, compensi, oneri, trattamento fine
 rapporto, formazione e rimborso spese, in coerenza con il ruolo
 centrale svolto dalle risorse umane;
• il 2,52%  allo Stato, Enti e Istituzioni sotto forma di 
imposte;
• il 1,66% agli Istituti Bancari per i crediti concessi 
nell’anno, mantenendo il trend degli ultimi due anni per i gravi
 ritardi di pagamento dalla Pubbliche Amministrazioni;
• l’ 9,94% al settore non profit per azioni di partenariato
 realizzate insieme ed al sostegno di soci. 

Il Valore aggiunto generato dall’Associazione nell’anno 2016
 rispetto all’anno precedente ha registrando un incremento 
di circa  l’11%, determinato anche quest’anno dalla progettazione
 e ampliamento di azioni e servizi di inclusione sociale  nell’area
 immigrazione.
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Le attività-servizi in breve

La Comunità di vita è composta da un gruppo di persone disabili e non, che fanno comunità e accoglienza. In essa soggiornano 
anche persone che vogliono vivere una esperienza temporanea di volontariato e di vita in comune tra persone differenti. 

Il Condominio solidale è una struttura costituita da piccoli appartamenti per progetti di vita indipendente rivolti a persone con 
disabilità. E’ possibile sperimentare anche, per brevi periodi, un percorso di vita in autonomia affiancati da operatori sociali e peer
 counselor. Nel condominio abita, stabilmente, una componente della comunità non disabile.

Il Centro di Riabilitazione, convenzionato con il SSN dal 1987 (secondo l’art 26 della legge 833/78), effettua terapie ambulatoriali
 e prestazioni a regime semiresidenziale. Offre prestazioni riabilitative di Rieducazione Motoria e Neuromotoria, Logopedia, 
Neuropsicomotricità, Terapia Occupazionale. E’ una struttura accreditata definitivamente dalla Regione Calabria e contrattualizzata
 con l’ASP di Catanzaro. 

L’Altra Casa è un centro diurno socio­riabilitativo per giovani disabili gravi, avviato e autogestito anche economicamente in 
collaborazione con i loro familiari. Con questo servizio si è voluto rispondere al problema delle disabilità gravi ed al tempo stesso 
vagliare una modalità di intervento orientata al “durante noi”. Il centro è stato accreditato dalla Regione a febbraio 2011. 

Il Dopo di noi è un servizio, convenzionato con la Regione Calabria, rivolto a persone con disabilità prive del sostegno familiare (con
 genitori anziani o deceduti). E’ una casa famiglia capace di accogliere 6 persone. 

Le Comunità “Fandango” sono comunità terapeutiche per tossicodipendenti accreditate definitivamente dalla Regione. Svolgono 
attività cotrattualizzate con la ASP di Catanzaro e con altre ASP anche di altre Regioni ed i relativi SerT. Offrono servizi sia di tipo 
residenziale che di tipo semi­residenziale. Attualmente prevedono, oltre all’intervento prettamente riabilitativo e terapeutico, anche
 interventi di “bassa soglia” e di reinserimento sociale e lavorativo. 

Lo Sportello Informativo sull’handicap è un servizio di informazione e tutela dei diritti delle persone disabili. Aiuta a svolgere 
pratiche pensionistiche e procedure per l’ottenimento di ausili e protesi, accompagna i disabili nelle istanze di tutela legale. 

Il Parco Giochi “Lilliput” è situato in uno dei quartieri di Lamezia Terme più a rischio di coinvolgimento in organizzazioni criminali.
 Al suo interno si svolgono attività di animazione territoriale, sportive, di socializzazione per la cittadinanza in generale e progetti 
rivolti specificamente alla prevenzione del disagio minorile. 

La Scuola del Sociale è un’agenzia di ricerca e formazione che lavora per l’innovazione, la crescita dei gruppi, lo sviluppo sociale e
 la promozione dell’economia sociale. Svolge progetti finanziati dalla Unione Europea e da altri Enti nazionali e regionali. Attua 
iniziative di ricerca e formazione per il personale sociosanitario ed educativo operante nei servizi pubblici e privati. Promuove progetti
 nel campo delle pari opportunità. 

La Casa Alloggio “Antonio Tallarico” è una struttura, che l’Associazione ha ricevuto in donazione, costituita da due mini appartamenti
 che servono per iniziative di pronta accoglienza per le nuove povertà. 

“Pensieri e Parole” è un edificio confiscato dallo Stato alla ‘ndrangheta e concesso in uso sociale dal Comune di Lamezia Terme 
alla Comunità Progetto Sud. In questo spazio si realizzano molteplici iniziative sociali e culturali che l’Associazione promuove e 
conduce in collaborazione con gruppi, Enti territoriali e altre organizzazioni regionali, nazionali e internazionali. 

Il servizio “Luna Rossa”, è una comunità per minori stranieri non accompagnati. La struttura accreditata dalla Regione Calabria,
 svolge attività di accoglienza residenziale e iniziative volte a favorire i processi di socializzazione e d’integrazione territoriale delle persone accolte. 

Per gli approfondimenti si rimanda al report completo “Bilancio sociale 2016 in particolare” pubblicato sul nostro sito 
www.comunitaprogettosud.it
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Denominazione

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD – Onlus 

Rappresentante Legale: Giacomo Panizza

Sede legale

Via Conforti 61/A ­ 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)
Tel.: 0968.23297 ­ fax: 0968.26910   Email: cps@c­progettosud.it 
sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794  Codice Fiscale 92001590790

Sedi operative

Denominazione Indirizzo Referente Recapiti

Comunità di vita Via Conforti n. 61/a ­ Lamezia Terme Emma Leone 0968/23297

Centro di Riabilitazione Via Conforti e Via Reillo n. 5 ­ Lamezia Terme Angela Regio 0968/462482

Comunità Terapeutica
Fandango ­Residenziale

Via delle Vigne s.n.c. ­ Lamezia Terme Valeria 
Mastroianni

0968/462483

Comunità Terapeutica
Fandango ­Residenziale

Via Alba n. 5  – Settingiano (CZ) Vincenzo Regio 0961/997064

ComunitàTerapeutica
Fandango Semiresidenziale

Via Reillo n. 5 – Lamezia Terme Angela Muraca 0968/463204

Casa Famiglia per disabili
Dopo di Noi

Via dei Bizantini n. 99 ­ Lamezia Terme Elvira 
Benincasa

0968/464908

Centro Socio­Riabilitativo
L’altra Casa

Via Rosario n. 30 ­ Falerna (CZ) Aurelia Adamo 0968/95051

Comunità di accoglienza per
minori stranieri “Luna Rossa”

Via dei Bizantini n. 97 ­ Lamezia Terme Nicola 
Emanuele

0968/463266

Condominio solidale
Abitare in autonomia

Via dei Tigli n. 4 ­ Lamezia Terme Angela Regio 0968/453071

Scuola del Sociale Via Reillo n. 5 – Lamezia Terme Marina Galati 0968/432595

Parco Giochi Lilliput Via dei Tigli – Lamezia Terme Angela Regio 0968/453071

Casa Alloggio
Antonio Tallarico

Via Carnia n. 16/A ­ Lamezia Terme Isabella 
Saraceni

0968/22998

Sportello informativo centro 
culturale e sociale Pensieri e Parole

Via dei Bizantini n. 95 ­ Lamezia Terme Nunzia 
Coppedè

0968/463568

Sede Amministrativa Via Fabio Filzi n. 9 – Lamezia Terme Francesca 
Fiorentino

0968/432594




